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Stato dell‘arte e prospettive sul possibile caso di 
studio nato dalla cooperazione fra  

Convenzione delle Alpi e Convenzione per le 
Acque Transfrontaliere dell‘UNECE 



 La Convenzione delle Alpi è un 

trattato internazionale sottoscritto 

e ratificato dai rispettivi parlamenti 

dei Paesi alpini (Austria, Francia, 

Germania, Italia, Liechtenstein, 

Monaco, Slovenia e Svizzera) e  

dall’Unione Europea con l’obiettivo 

di promuovere lo sviluppo 

sostenibile e tutelare gli interessi 

della popolazione residente, 

tenendo conto delle complesse 

questioni ambientali, sociali, 

economiche e culturali. 

 La Convenzione delle Alpi (1) 



• La gestione delle acque, 
la gestione dei rischi 
naturali e l'adattamento 
ai cambiamenti climatici 
sono temi cruciali per la 
Convenzione delle Alpi 

• Diversi gruppi di lavoro 
della Convenzione se ne 
occupano a livello 
internazionale 

• Diversi sono i bacini 
fluviali transfrontalieri e 
i laghi internazionali 
nella regione alpina 

 La Convenzione delle Alpi (2) 



 La Convenzione delle Alpi e la 
Convenzione UNECE sulla protezione e 
l’uso dei corsi d’acqua transfrontalieri e 

dei laghi internazionali 

• 2009: Avvio di uno scambio di esperienze fra la Convenzione delle Alpi 
e la Convenzione per le Acque Transfrontaliere dell’UNECE. 

• La Conferenza delle Parti della Convenzione UNECE, nell’ambito delle 
attività 2013-2015, ha istituito la task force «Water-Food-Energy-
Ecosystems Nexus» allo scopo di approfondire i nessi esistenti fra la 
gestione delle risorse idriche, la gestione delle alluvioni e dei servizi 
ecosistemici in un contesto di crescenti usi della risorsa e alla luce 
degli impatti dei cambiamenti climatici.  

• Le attività della task force si concentrano su 8 bacini transfrontalieri 
al mondo. 

• Possibilità di includere un caso di studio alpino fra gli 8 bacini. 



Task force Water-food-energy-
ecosystems Nexus (1) 

• Soddisfare in modo sostenibile le esigenze di sviluppo comuni, 

senza compromettere il funzionamento degli ecosistemi. 

• In un contesto transfrontaliero, i compromessi possono causare 

attrito tra i paesi confinanti i quali possono avere interessi 

diversi. 

• Obiettivo del lavoro della TF: affrontare, attraverso una più 

ampia conoscenza, i problemi legati ad una complessa  

integrazione tra le politiche settoriali, che spesso finiscono con 

il determinare impatti negativi sullo stato delle acque condivise.  



Task force Water-food-energy-
ecosystems Nexus (2) 

Un approccio intersettoriale per la gestione delle risorse può portare a 

miglioramenti in diversi settori a partire da quello dell’acqua, energia e 

sicurezza alimentare, aumentandone l'efficienza e portando alla 

costruzione di sinergie e al miglioramento della governance in tutti i 

settori. 



La scelta del fiume Isonzo/Soca 

• 1 ° incontro della Task Force Nexus (04/2013): la proposta di lavorare su un 
bacino transfrontaliero alpino è stata generalmente apprezzata  

• Tra le diverse proposte presentate alla 
Convenzione Acqua UNECE quella 
dell’Isonzo/Soca è stata valutata la più 
interessante 

• La Presidenza Italiana della Convenzione 
delle Alpi ha proposto la possibilità di un 
caso di studio UNECE per un bacino 
fluviale montano o meglio alpino ai 
gruppi di lavoro della Convenzione 

• Obiettivo concreto della task force Nexus: stimolare un più ampio dialogo 
transfrontaliero e migliorare la coerenza decisionale fra i diversi settori con il 
coinvolgimento degli attori istituzionali coinvolti 



Caso di studio UNECE sul bacino del 
fiume Isonzo/Soca: 

I passi compiuti 

• 8-9 Aprile 2013 (1° meeting della Task force Nexus-Ginevra): 

proposta di lavorare su un bacino alpino 

• Condivisione dell’opportunità con esperti ed enti italiani e 

sloveni 

• 8-9 settembre 2014 (2° meeting della Task force Nexus-

Ginevra): conferma dell’interesse a lavorare su un bacino 

transfrontaliero alpino, l’Isonzo/Soca 

• 25-26 settembre 2014 (5° Water Conference Alpina-Trento): 

momento strategico per rafforzare il dialogo transfrontaliero 

 



5° Water Conference Alpina 
L'acqua nelle Alpi - e oltre: adattamento dei 
bacini alpini e  di montagna ai cambiamenti 

climatici 

TAVOLA ROTONDA: «Primi elementi di discussione in una prospettiva 
"nexus" sul bacino del fiume Isonzo/Soca (un possibile caso di studio 
dalla collaborazione tra la Convenzione delle Alpi e la UNECE Water 
Convention)» 
 

Moderazione: Royal Institute of Technology KTH, Stoccolma 
- Regione Friuli Venezia Giulia 
- Istituto per l’ Acqua della Repubblica Slovena 
- Autorità di Bacino Adige e Alto Adriatico, Italia 
 



Caso di studio Nexus sul bacino del 
fiume Soca/Isonzo: 

 Enti coinvolti 

• Regione Friuli Venezia Giulia 
• Autorità di Bacino Distrettuale territorialmente 

competenti 
• Piattaforma Acqua e Vertici della Delegazione Slovena in 

Convenzione delle Alpi 
• Istituto per l’Acqua della Repubblica Slovena e del 

Ministero dell’Ambiente della Slovenia 
• Commissione bilaterale italo-slovena per l’idroeconomia 



Caso di studio Nexus sul bacino del 
fiume Isonzo/Soca: 
Quali opportunità? 

• Una più ampia possibilità di confronto volta al miglioramento della 
cooperazione transfrontaliera da parte delle autorità locali e 
regionali italiane e slovene e della coerenza politica delle scelte fra i 
diversi settori. 

• Sviluppo di una strategia di comunicazione anche attraverso 
l’organizzazione di un workshop intersettoriale che riunisca da 
entrambi i paesi i rappresentanti istituzionali dei diversi settori 
economici, nonché le autorità che si occupano di acqua e ambiente, 
gli enti locali, le ONG, i rappresentanti del mondo accademico e altri 
stakeholders.  

• Raccolta e confronto di dati a livello intersettoriale e 
transfrontaliero. 

 



Caso di studio Nexus sul bacino del 
fiume Isonzo/Soca:  

I prossimi passi 

Commissione Permanente Italo-Slovena per l’Idroeconomia 
(21-22 ottobre - Nova Gorica): si auspica una decisione 
positiva sulla possibilità di cooperare sull’Isonzo/Soca 
all'interno del progetto “Nexus”. 

Trarre una conclusione di merito è particolarmente 
importante poiché l’attività della Task Force Water-Food-
Energy-Ecosystems Nexus dovrà concludersi ed essere 
presentata alla Conferenza dei Ministri UNECE nel Novembre 
2015. 
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